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del giorno Baccell i non risolve la questione 
dei cinque Convit t i . 

Celli. Chiedo di par lare . 
P r e s i d e n t e . Hanno chiesto di par lare , per 

fare dichiarazioni, g l i onorevoli Agnet t i , Cop-
pino, Nicotera e Celli. 

L'onorevole Agne t t i ha facoltà di par la re : 
ma badi che le dichiarazioni devono essere, 
a te rmini del regolamento, brevi e succinte. 

A g n e t t i . Sarò breve. Dichiaro che voterò 
contro l ' o r d i n e del giorno dell ' onorevole 
Gallo, dolentissimo che il minis t ro della 
guerra non abbia saputo mettere in evidenza 
i grandi van tagg i che sarebbero venut i dai 
Convitti mi l i ta r izzat i (Ooh! oohf), qualora si 
fosse applicato l 'art icolo quar to del regola-
mento che concerne le promozioni ad uffi-
ciali di complemento. 

All 'onorevole minis t ro il quale dovrebbe 
tutelare gl i interessi dell 'esercito dirò che la 
sorgente da cui egli prende i quadr i dell 'eser-
cito, non è buona; ed era buona, invece, 
quella dei Convit t i mil i tar izzat i . (Eumori a 
sinistra). 

E evidente che i Collegi mi l i ta r izzat i non 
hanno portato alcun danno alla is truzione; 
ed i r isul tat i son li a dimostrarlo. E se la 
discussione non fosse stata strozzata, a l t r i 
oratori avrebbero dimostrato che i Convit t i 
mil i tar izzat i muoiono perchè si vogliono fa r 
morire. (Ooh! ooh! a sinistra). 

Presidente. Le raccomando d'essere breve, 
come prescrive il regolamento. 

A g n e t t i . Io sono stato mil i tare, ma non ci 
tengo per niente al mil i tar ismo. Tengo molto, 
invece, a certe is t i tuzioni del mio paese, e 
mi spiace di vedere che non siano con suffi-
ciente cura conservate. (Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Coppino. 

Coppino. La Camera non abbia sospetto che 
io vogli a usare molte parole. Vi hanno questioni 
che fanno presagire il loro scioglimento, e 
questa è del numero : le opinioni mi paiono 
già ferme: cosicché io tengo piut tosto a spie-
gare come non posso, e mi dispiace, seguitare 
i ministri., 

Io non potrei con un br i l lan te discorso, a 
imitazione de l l ' i l lus t re ministro, scusare la 
contradizione t ra le antiche proposte e l 'ab-
bandono odierno, confermerò le opinioni che mi 
hanno indotto allora a proporre, d'accordo 
ool ministro della guerra, la conversione di 
alcuni nostr i I s t i tu t i d ' i s t ruz ione classica in 

m 

collegi-convitt i mi l i t a r i : di alcuni, imperocché 
di t u t t i non si era detto, nè pensato; ne si 
poteva dire, nè pensare, per una ragione evi-
dente. 

I sistemi educat ivi , quan tunque abbiano 
per subbiet to l 'uomo, che dapper tu t to è lo 
stesso, non riescono con tu t t i nella stessa 
maniera; il pensare di foggiare le ment i con 
un sistema solo, fa sì che si cade in quei 
dife t t i ai quali teste accennava con parole 
eloquenti il minis t ro del l ' i s t ruzione pubblica. 

Ora, data la necessità dei Convitt i , ba-
stava, e basta, credo, r iguardare i Convit t i 
del nostro paese, e domandare dove va la 
maggior par te della popolazione. [Benissimo!) 

Io non ho le paure, come non le ha l 'ono-
revole ministro, che di lì nascano le in-
fluenze politiche, le quali possono tu rbare lo 
Stato. 

Ma di lì nascono delle non simpatie, non 
voglio nemmanco dire ant ipat ie , le qual i non 
si a t tenuano e non si cancellano faci lmente : 
vi s ' ispira, anche non voluta di proposito, una 
civi l tà diversa e pr ima che l 'animo della 
gioventù, l ibero da quel l ' inf lusso scolastico, 
intenda, come vogliamo che intenda, lo stato 
e le condizioni nostre, ci vorrà del tempo, e 
lungo. E questo r i facimento o correzione di 
tu t to il concetto e il sent imento della v i ta 
civile e l iberale del tempo nostro può essere 
fat to, e può r iuscire scevro e l ibero da ogni 
esagerazione? Cotesta r icostruzione della co-
scienza è difficile, è dolorosa. 

Io non domando, ma prego il minis t ro a 
considerare con la scorta della esperienza, se 
dalle scuole, che tu t t i intendiamo, più cercate, 
p iù numerose, p iù sapientemente ada t tab i l i 
ad ogni condizione di persona g randegg i per 
esempi e per insegnament i l ' au tor i tà dello 
Stato, e per entro vi cirooli come sangue nel le 
vene, lo spiri to moderno. 

Sarebbe proprio un uomo strano chi osa 

servando cert i s intomi di una discipl ina infiac» 
chita, di un d iminui to r ispetto verso gli a l t i 
nostr i I s t i tu t i scientif ici e la faci l i tà con la 
quale sono dis turbat i , ponesse a sè medesimo 
la domanda se e quale e quanta par te vi pos^ 
sono avere giovanet t i cresciuti in un ambiente 
non troppo favorevole ai pr incipi l iberal i dello 
Stato, alla giusta e indiscut ibi le autori tà di 
questo, al moto che spinge a nuovi idea l i? 

Veramente non è questo il solo aspetto che 
debba essere r iguarda to in questo poliedro 
che è l 'educazione del popolo^ anzi di o[ueli% 


